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“Chiamati all’unità – Verso un ecologia delle relazioni” - Webinar 2 marzo 2024 
Un viaggio necessario: dalla testa al cuore e poi alla mano

Mentre le sfide e le crisi per la salvaguardia del creato ed una ecologia integrale crescono mondialmente in modo esponenziale, la rete ecumenica Insieme per l’Europa ha dedicato una giornata on-line, il 2 marzo 2024, ad uno scambio sul tema: “Chiamati all’unità - Verso un ecologia delle relazioni”, invitando professionisti ed attivisti di varie Chiese e comunità.
In un’atmosfera di crescente convergenza, i relatori hanno esposto le proprie ricerche ed il proprio impegno per la tutela dell’ambiente. «Nessuna cosa, nessuna creatura esiste al di fuori della relazione, ogni essere è inconcepibile senza la comunione» - afferma il Prof. Nicolaos Asproulis e continua: «Allo stesso tempo, però, la comunione non oscura l'alterità e la particolarità personale, nella misura in cui la comunione non esiste da sola, ma per il bene delle persone che si mettono in comunione tra loro».
[bookmark: _GoBack]Il Prof. Asproulis è uno dei sei relatori che hanno illuminato da angolazioni diverse la tematica di una Ecologia delle relazioni, che sta emergendo con forza, come illustra la Prof. Stefania Papa, Professoressa associata di Ecologia, Dip. Scienze e Tecnologie Ambientali, Biologiche e Farmaceutiche, Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, Italia, nel suo discorso introduttivo. Esplorando una caratteristica della natura che non solo è fondamentale, ma anche estremamente affascinante - la sua relazionalità intrinseca - lei mette in luce «la rete di relazioni complesse ed interdipendenti tra ogni essere vivente e ogni elemento della natura, che, insieme, sostengono la vita stessa. Queste relazioni, infatti, non sono unidirezionali, ma caratterizzate da scambi reciproci di energia, materia e informazioni». Se da un lato questo crea armonia, dall’altro esiste anche il conflitto, la disgregazione. Proprio «questa diversità di relazioni, che include sia conflitti che cooperazione, è fondamentale per il funzionamento degli ecosistemi e per la continua evoluzione della vita sulla Terra, che è continuamente soggetta a nuove sfide».
Il Rev. Manuel Barrios, Segretario generale della COMECE, risponde a sua volta con un’inchiesto sulla ricezione del documento “Laudato Sì”, firmato da Papa Francesco ne 2016, che ha avuto un forte impatto anche fuori del mondo cattolico.
Il “SÌ alla creazione” è uno dei “7 SÌ”, formulati dalla rete di Insieme per l’Europa durante il Congresso di Stoccarda del 2007. Questo lo ricorda Gerhard Pross, moderatore della rete, nel suo saluto introduttivo alla giornata. “Per molti dei nostri movimenti il tema dell’ecologia ha un grande valore ed oggi lo colleghiamo con il nostro carisma dell’unità, delle relazioni”. Si tratta di arrivare ad una visione olistica, del nostro rapporto con la natura, con la creazione e con il suo creatore. In sintesi, si potrebbe chiamarla anche una “ecologia del cuore” – riassume Pross, citando lo scrittore Johannes Hartl.
La giornata on-line fa parte di un Progetto sostenuto dalla Unione Europea (UE), DialogUE. È perciò doveroso presentare il documento European Grean Deal, un progetto ambizioso in cui l’UE ha sviluppato norme ambientali fra le più rigorose al mondo. A questo riguardo, il Prof. Philip McDonag, irlandese, Direttore del “Centro per la religione, valori umani e relazioni internazionali” all’università di Dublino, ha sottolineato l'importanza dell'articolo 17 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). Questo articolo promuove un dialogo aperto e trasparente sulle principali questioni che l'Europa deve affrontare, attraverso incontri e seminari di alto livello per il dialogo e il lavoro tra le Istituzioni Europee e le Chiese. Il Prof. McDonagh ci invita «a trovare spazi» all’interno di questo trattato «per offrire idee, comprese le questioni relative al cibo e alla dieta, alla sicurezza alimentare globale, alle politiche e alla legislazione dell'UE, e alla democrazia locale».
Uno sguardo molto concreto e personale ci viene offerto dal Prof. André Galli, fisico all’università di Berna (Svizzera), che presenta il progetto “Grüner Fisch” (Pesce verde). Da 15 anni esso coinvolge cristiani e Organizzazioni non cristiane impegnate in azioni concrete per la salvaguardia del creato. Un momento particolare è il 1° settembre, celebrato in varie Chiese come “Giornata del creato”, che a Berna vede radunarsi pastori, sacerdoti e cristiani di tutte le Chiese per una preghiera ecumenica.
Seguono, poi, una carrellata di esperienze, studi e progetti ed un’ampia gamma di azioni già in atto. Il Rev. Amphilochios Miltos di Volos (Grecia) cita il Patriarca ecumenico Bartolomeo I: «Se è indubbiamente cruciale pensare globalmente, è altrettanto cruciale agire localmente». Lui presenta alcune innovative azioni della sua parrocchia, che pone la massima attenzione ad usare energie rinnovabili, ad offrire conferenze sul tema dell’ecologia, ad organizzare piantumazione di alberi e tante altre attività. E proprio per questo la sua parrocchia viene chiamata “verde”. Anche in Italia, a Benevento, è in atto una ricerca per creare una Comunità energetica rinnovabile e solidale; di essa riferisce il Prof. Alessio Valente, Università del Sannio (Italia).

Esperienze ecumeniche di collaborazione tra varie Chiese vengono offerte dal Rev. Mario Nobilis, Università di Budapest (Ungheria), e dal Prof. Hans-Hermann Böhm (Germania). Egli sottolinea l’importanza della “Giornata del creato”, che in molte Chiese si celebra il 1° settembre, mentre in altre il periodo “della creazione” perdura dal 1° settembre al 4 ottobre. A disposizione delle Chiese e delle fedi sono anche associazioni come la Faithinvest e Faithful Finance, che offrono consulenza per investire i propri capitali in mercati finanziari puliti ed eco-sostenibibili. Ce ne danno relazione Lorna Gold e Catherine Devitt, rispettivamente Amministratore delegato e Responsabile dei programmi di formazione di questa associazione.

Jean-Marc Ziadé, studente di Sostenibilità Scienza Impresa e Società all’Università di Maastricht, riferisce di un “Hub sostenibile”. Vi collaborano, oltre all’Università, più di venti associazioni. Obiettivo: promuovere la sostenibilità in tutte le sue forme. Di questo “Hub” fanno parte: un giardino comune, in cui gli studenti possono imparare a creare un giardino fatto di pallet e legno di scarto; riutilizzo della plastica; stanze comuni con macchine da cucire e tutto quello che può aiutare a riutilizzare, riciclare o riallestire; una “biblioteca” di attrezzi con elettrodomestici, che gli studenti possono noleggiare, e molto altro ancora.

«Il rumore è oggi la seconda causa di morte per cause ambientali in Europa, dopo l'inquinamento atmosferico» afferma il Prof. Mihaly Berndt dell’Università di Pecs (Ungheria). Egli mette in luce quanto nel suo lavoro è fondamentale la relazione con altri attori: «La protezione dal rumore può essere efficace solo se lavoriamo insieme. E per lavorare insieme, dobbiamo uscire dal mondo familiare delle nostre specializzazioni». 
	
Il tema delle “relazioni” si concretizza e ci accompagna come un filo rosso durante tutta questa intensa giornata, sottolinea il moderatore, il Prof. Antonino Puglisi, docente alla Sophia Web Academy e Consulente di ricerca indipendente a Londra, Gran Bretagna.
	
E lo riafferma Stefania Papa nelle sue conclusioni, invitando a “sfruttare” tutte le occasioni in cui, cristiani e non, insieme, possiamo agire per la cura dell’ambiente. Un’occasione la offre la già menzionata “Giornata del creato” del 1° settembre. Per chi desidera approfondire il tema dell’“Ecologia delle relazioni” si propone un ulteriore convegno online - promosso dalla rete di Eco-One – dal 18 – 20 ottobre prossimo.

Dopo questa ricca giornata ci sentiamo invitati a trattare con una coscienza nuova il nostro ambiente e il nostro prossimo. Infatti, come aveva detto P. Miltos: “Il viaggio più difficile è quello dalla testa al cuore e poi alla mano”.

Maria Wienken, Segreteria internazionale di Insieme per l’Europa
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